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	Atto Consiglio n. 671 /A X Legislatura



	PROPONENTI
	 Turco, Pellegrino P., Vizzino, Pisicchio, Pendinelli

	TITOLO
	”Disposizioni sul servizio di pronto soccorso e di continuità assistenziale”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	3
SI

NO

	RIFERIMENTI
NORMATIVI
	Art.117, comma 3 della Costituzione
Art. 10, comma 1 Statuto

Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante:”Linee di indirizzo per la riorganizzazione del sistema di emergenza urgenza in rapporto alla continuità assistenziale” del 7 febbraio 2017


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata secondo le regole di drafting


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	     Si considera la presente p.d.l. sufficientemente rispettosa del dettato costituzionale e statutario, oltre che conforme alla vigente normativa nazionale.

     La presenza della Continuità assistenziale nel territorio di ogni regione  è regolata dall’Accordo Collettivo nazionale (ACN) con i Medici di Medicina Generale (MMG) e dagli accordi applicativi delle singole regioni.

    La Conferenza Stato-Regioni del 7/2/2013 ha approvato le :”Linee di indirizzo per la riorganizzazione del sistema di emergenza urgenza in rapporto alla continuità assistenziale”, introducendo delle importanti novità. Tra queste, al punto 3 dell’Allegato A, parte integrante dell’Accordo Stato-Regioni sopra citato, si registra l’individuazione di percorsi differenziati tra Emergenza ed Assistenza Primaria.

     Sulla scorta di tale documento, le Regioni e le PA scelgono, in base alle caratteristiche del territorio, se privilegiare l’offerta di continuità assistenziale di Cure Primarie presso strutture territoriali o presso strutture ospedaliere. Nel succitato allegato sub A, si conviene che:” Ove la continuità delle Cure Primarie venga garantita nei pressi delle Aree dei PS/DEA, devono essere individuati spazi, risorse e percorsi dedicati e separati per tali attività rispetto al settore dell’emergenza-urgenza ……. al fine di evitare quanto più possibile intralci ed embricazioni di percorsi tra utenze con esigenze significativamente diverse tra di loro”. 
     La proposta di legge in esame pertanto sembra ispirarsi a tale principio che mira, contemporaneamente, a decongestionare il flusso di attività delle strutture di P.S. ed al tempo stesso a garantire una forte integrazione tra servizi territoriali ed ospedalieri.
     Si ritiene, ad ogni buon conto, auspicabile l’acquisizione di opportune valutazioni sull’articolato, da parte delle tecnostrutture del Dipartimento della Salute.

        


	L’Alta Professionalità
avv. Stella Biallo

	Il Dirigente

dott. Settimio Giuliese




